[image: image1.png]\ 2 Associazione per il controllo tecnico delle costruzioni





Nasce l’Osservatorio ACOTECO sul mercato della validazione progettuale in Italia

ORGANISMI DI ISPEZIONE INDIPENDENTI, MERCATO POTENZIALE E MERCATO REALE
Dal 2005 al 2010 solo l’8,3% delle opere pubbliche è stato valutato da società terze e indipendenti

Il mercato dal 2005 al 2010

Dal 2005 al 2010 in Italia solo il 17,5% delle opere pubbliche ha ricevuto una validazione del progetto e solo l’8,3% è stato validato validate da un soggetto terzo e indipendente. È quanto emerge dall’Osservatorio di Ascoteco, Associazione per il controllo tecnico delle costruzioni che riunisce gli organismi di controllo tecnico indipendenti.
In sei anni su un totale di 767 gare di importo superiore ai 20 milioni si è provveduto alla validazione del progetto di 134 opere. 

Di queste, 64 verifiche sono state effettuate da organismi di ispezione di tipo “A”, ovvero da società terze che per legge non hanno alcun ruolo nell’attività progettuale, mentre le rimanenti 70 sono state curate da un soggetto di tipo “B”, cioè da un organismo di ispezione collegato alle committenze.

Rispetto al valore del mercato delle gare di appalto, le opere validate hanno rappresentato poco più di un quarto, il 25,8%, dell’importo complessivo di circa 89 miliardi di euro: 16 miliardi e mezzo a cura di organismi di tipo B e 6 miliardi e mezzo a cura di soggetti di tipo A. 

E nei primi 4 mesi del 2011 non è andata meglio: il valore del mercato della validazione “indipendente” è rimasto al di sotto dei 2 miliardi di euro, in un mercato nel quale si registrano aggiudicazioni con un ribasso medio dei compensi di validazione assolutamente anomalo, che si attesta intorno all’80%.

“Il risultato è un mercato nel quale le opere pubbliche presentano difetti strutturali rilevanti e che di fatto nulla cambia dal 1994, quando già con la pubblicazione della L. 109/94 (vedasi art. 30 comma 6) si rendeva obbligatoria la verifica del progetto da porre a base di gara, effettuata da parte degli Uffici Tecnici delle Stazioni Appaltanti. Un mercato caratterizzato da bassa qualità progettuale e da forti carenze in termini di controllo e verifica della progettazione ed i cui risultati si sono visti nell’ ultimo ventennio. In uno scenario normativo che continua a scontare una rilevante contraddizione tra principi e obiettivi, da una parte, e regole e disposizioni operative dall’altra”, dichiara il presidente Bruno Trocca. 

L’analisi parte dal 2005, quando il DLgs 189/05 ha regolamentato la progettazione e la relativa attività di verifica per le infrastrutture strategiche. Allora si è stabilito che per le opere al di sopra dei 20 milioni di euro possano svolgere attività di verifica solo gli organismi di ispezione tipo A e B; mentre per le opere al di sotto dei 20 milioni, possano farlo anche gli uffici tecnici delle stazioni appaltanti, gli organismi di ispezione o le società di ingegneria. Dal 2005, dunque, il mercato potenziale per i soggetti terzi di tipo A coincide sostanzialmente con i bandi di gara relativi ad opere di valore superiore ai 20 milioni. 

Tra il 2005 e il 2010 sono state bandite circa 146.000 gare (poco più di 24.000 gare all’anno), per un valore complessivo di 187 miliardi e 500 milioni di euro, per un valore medio annuo di oltre 31 miliardi. Le gare relative ad opere di importo superiore ai 20 milioni sono state 944, con una media annua di 157 opere, corrispondenti ad un valore pari a circa 85 miliardi e mezzo di euro. Si tratta del 45,6% del totale del mercato potenziale delle opere pubbliche.

Nel 2005 il mercato sopra i 20 milioni è stato di circa 14 miliardi e mezzo, corrispondente a 156 gare. Si tratta di un mercato che sulla base della normativa di allora era per quanto riguardava la validazione di interesse esclusivo dei soggetti di tipo “A”.

Di queste 156, solo 7 gare per un valore di 189 milioni sono state oggetto di un bando di validazione e si è provveduto alla verifica preventiva del progetto da parte di un soggetto terzo. Ne consegue che solo l’1,3% del mercato è stato posto in gara, mentre circa il 99% è rimasto privo della legale validazione. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 35,5% di ribasso. 

Nel 2006 il valore di questo segmento di mercato si è avvicinato ai 13 miliardi per 137 opere. Di queste, 3 opere per 1.124 milioni di euro sono state validate da Italferr, restringendo il mercato di interesse a 134 opere per un valore di poco inferiore a 12 miliardi.

Solo 12 gare, per un valore di poco più di un miliardo, sono state oggetto di un bando di validazione con la verifica preventiva del progetto da parte di un soggetto terzo. Ne consegue che il 7,8% del mercato è stato posto in gara, mentre circa il 92% è rimasto privo della legale validazione. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 44,4% di ribasso. 

Nel 2007 il mercato si è ristretto a 11 miliardi per 139 gare. Anche in questo caso vi sono state 3 opere validate da Italferr, per 121 milioni. Il risultato è stato un mercato potenziale obbligato di 136 opere, per 11 miliardi di valore.

Di queste solo 7 gare, per un valore di 993 milioni e 600 mila euro, sono state oggetto di un bando di validazione con verifica preventiva del progetto da parte di un soggetto terzo. Ne consegue che il 9% del mercato è stato posto in gara, mentre circa il 91% è rimasto privo della legale validazione. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 26,4% di ribasso. 

Nel 2008 le opere sopra i 20 milioni sono state 167, per oltre 13 miliardi e mezzo. Anas e Autostrade hanno validato direttamente i progetti delle 26 opere messe in gara, per oltre 4 miliardi di euro. 

Delle gare solo 11 sono state oggetto di un bando di validazione, per 4 miliardi e 222 milioni. L’alto importo registrato nell’anno è determinato dalla gara di validazione per la Pedemontana Lombarda, il cui valore è stato stimato in oltre 3 miliardi di euro. La percentuale delle opere validate secondo la legge è salito al 31,3% del mercato complessivo. Ciò nonostante sono rimaste prive di validazione poco meno del 70% del totale. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 42,1% di ribasso. 

Nel 2009 sono state bandite 168 gare per altrettante opere, per un mercato che valeva 15 miliardi e 314 milioni. Di queste opere 24, per quasi il 50% del valore totale del mercato pari a quasi 7 miliardi e 250 milioni, hanno visto validati i progetti  direttamente dalle società committenti accreditate, a cui si sono aggiunte sia Metro Roma che Metropolitane milanesi. Con la conseguenza che il mercato potenziale della validazione per soggetti diversi da quelli di tipo “B” ha riguardato 144 opere per un valore di poco più di 8 miliardi.

Di queste, solo 11 gare, per un valore di poco più di 848 milioni e mezzo, sono state oggetto di un bando di validazione con verifica preventiva del progetto da parte di un soggetto terzo. Ne consegue che solo il 5,5% del mercato è stato posto in gara, mentre circa il 94% è rimasto privo della legale validazione. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 43,9% di ribasso. 

Nel 2010 le gare sono diventate 177 per un valore record di 18 miliardi. Di queste 20 per oltre 4 miliardi sono gare bandite da committenze accreditate. Il mercato potenziale si è così decisamente ampliato rispetto al 2009 raggiungendo le 157 opere per circa 14 miliardi.

Di queste solo 16 gare per un valore di 1 miliardo e 166 milioni circa sono state oggetto di un bando di validazione e si è provveduto alla verifica preventiva del progetto da parte di un soggetto terzo. Ne consegue che solo al 6,5% del mercato è stato posto in gara mentre circa il 93% è rimasto privo della legale validazione. Mediamente le gare di validazione sono state aggiudicate con  il 65,4% di ribasso.

Tabella 1. Il mercato delle gare di validazione in Italia 2005 – 2010

	Anno
	Tot. Lavori sopra ai 20 M€ con progetto verificato da Organismi di Ispezione di tipo A
	Corrispettivi a base d'asta per la verifica progetto effettuata da parte di OdI tipo A
	Corrispettivi Aggiudicazione per la verifica progetto svolta da OdI tipo A

	2011
	€ 1.873.461.298
	€ 7.576.446
	€ 1.537.723

	2010
	€ 1.165.805.081
	€ 4.154.805
	€ 1.436.623

	2009
	€ 848.518.678
	€ 3.904.904
	€ 2.191.898

	2008
	€ 4.222.314.569
	€ 6.772.032
	€ 3.921.545

	2007
	€ 993.599.781
	€ 2.417.557
	€ 1.778.359

	2006
	€ 1.014.930.323
	€ 4.507.208
	€ 2.506.808

	2005
	€ 188.961.302
	€ 822.730
	€ 530.369

	2005 -2010
	€ 8.434.129.735
	€ 22.579.235
	€ 12.365.602


Fonte: Osservatorio Ascoteco, marzo 2011
Chi è ASCOTECO 
Ascoteco (Associazione per il Controllo Tecnico delle Costruzioni) è un’associazione, fondata nel 1984, costituita tra società che esercitano il controllo tecnico di terza parte dell’attività delle costruzioni (riguardo sia la fase della progettazione che della realizzazione), per conto e nell’interesse di committenti pubblici o privati, al fine del rilascio di una certificazione di conformità di un’opera nel suo complesso, di singoli componenti, sottosistemi e/o impianti. 

I suoi associati rappresentano le società storiche che si occupano di controllo ed ispezione in Italia, e la maggioranza delle società italiane del settore ad oggi accreditate presso ACCREDIA (già Sincert) secondo la Norma Uni Cei En Iso/Iec 17020 (già Uni Cei En 45004), quali organismi di ispezione (OdI) di terza parte di tipo A. 

Ascoteco ha fornito negli anni il suo contributo, per le materie di sua competenza, nell’ambito dello studio delle modifiche e integrazioni alla Legge 109/94 e al D. Lgs. 163/2006 “Codice degli Appalti”, e ai relativi Regolamenti, in particolare nell’ambito dei connessi gruppi di lavoro del Ministero delle Infrastrutture. 

I consiglieri e associati di Ascoteco partecipano altresì, nelle Commissioni dell’Uni e di ACCREDIA (già Sincert), alla redazione delle norme e regolamenti di settore.
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